
LIBERI DI SCEGLIERE 
 

Buongiorno, oggi vi presento il  film « Liberi di scegliere » di cui il  titolo in francese è « Fils  
de’Ndrangheta » realizzato da Giacomo Campiotti. È un film poliziesco, drammatico e è inspirato 
da  una  storia  vera.  Gli  attori  principali  sono  Carmine  Bucchini,  Alessandro  Preziosi  e  Nicole 
Grimaudo. 

L’anno di produzione del film è 2019 e dura due ore e sei minuti. 

 

È  la  storia  da  un  giudice  che  ha  deciso  di  dedicare  la  sua  vita  a  perseguire  i  membri  
della’Ndrangheta  quando  incontra  un  ragazzo  da  cui  la  sua  vita  è  legata  alla  mafia  calabrese, 
Domenico. Allora, il giudice va tutto fare per  estraniarlo della sua vita criminale perché non finisca  
come il resto della sua famiglia : in prigione o morto. 

Il film si svolge nell’ordine cronologico perὸ abbiamo un’ellissi di 10 anni tra la prima scena e la 
seconda dunque la narrazione corrisponde a un periodo lungo. 
 

Il  protagonista  è  Domenico  Tripodi  che  ha  17  anni  dopo  l’ellissi.  È  sospettoso  e  si  arrabbia 
facilmente. 

L’antagonista è il padre di Domenico che l’obliga a participare negli affari della’Ndrangheta. 

Abbiamo il  giudice  Marco,  Enza  l’assistante  sociale,  Enrico  lo  psicologo che  vogliono  aiutare 
Domenico e Teresa sua sorella. 
 

In questo film, il narratore è assente, il montaggio ha un ritmo alternato. Le riprese alternano fra 
spazi chiusi e spazi aperti. Il titolo di testa e il titolo di coda vengono da una musica di Stefano  
Lentini. 

L'atmosfera è piuttosto scura perὸ alla fine cambia. 

I costumi non sono importanti, si concentra più sui visi dei personaggi perché il regista usa molto il 
primo piano e il primissimo piano soppratutto durante i dialoghi per vedere il linguaggio faciale e le 
emozioni dei personnagi e principalmente su Domenico. 
 

Mi  è  piacuto  questo  film  perché  è  poliziesco  e  c’è  della  suspense.  La  storia  è  interessante  e 
realistica. I personaggi sono complessi sopratutto Domenico che è in conflitto con lui stesso. 
Mi è piacuto il messaggio del film sul fatto che possiamo sfuggire al proprio destino, uscire dalla 
violenza anche quando tutto sembra predeterminato. 
C’è  un  momento  che  mi  ha  colpito  è  quando  Giovanni,  il  fratello  di  Domenico  ha  tentato  di  
suicidarsi perché non me l’aspettavo. 

Consiglio questo film per quelli ai quali piacciono la mafia e le storie poliziesche. 
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